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Seguite da venerdì prossimo su 
"l'Unità» le appassionanti fasi del 
Giro di Francia attraverso le corri­
spondenze del nostro inviato speciale 
A T T I L I O C A M O R I A N O 
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TOGLIATTI NELLA CITTA' CHE HA SCONFITTO SCELBA 

Abbadia è un simbolo di vittoria 
che noi indichiamo a tutta l'Italia 

In una commovente manifestazione popolare, presenti Secchia e i d'ingenti del Partito in 
Toscana, il Capo del P.C.I. rivendica alle classi lavoratrici il diritto di governare il Paese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
A B B A D I A S. SALVATORE, 27 

La gente di Abbadia che aveva 
lavorato tutto il giorno ad addob­
bare le strade, le piazze, i vicoli 
stretti e nei i con grandi festoni 
ros;>i. con innumerevoli pavesi , con 
e m b l e m i di lotta che MIII compaia. 
davanti alla poita di ugni cara, d: 
ogni osteria, di ogni negozio e per­
fino sulla porta dell 'Ospedale, 
quando si sono acce«>e le nul le e 
mi l le lampadine I'UMC non s'è pili 
contenuta, ha impiovv . samcnte 
rotto gli argini e s e incesa a 
danzare per le strade e per le 
piazze. E' cominciata tosi la grande 
festa di Abbadia S. Salvatore che 
è Unita soltanto a notte alta di 
domenica: la s ente ballava al suono 
di strani strumenti inventati da 
improvvisat i cantastorie che son 
giunti qui da ogni parte, pure loro 
addobbati a festa con berrettini 
ro.-:si e striate di cai tu attorno al 
col lo. 

Si fermavano all'angolo di ogni 
strada e cantavano la vita eroici) 
dei lavoratori di Abbadia, la storia 
del la <• Casa del P ia t i to », le antiche 
lotte e la sorte nera di Davide 
La/Garetti, il capo popolo che in 
questa zona era chiamato il Sunto 
e che fu ucciso a freddo dai sitar» 
dei ricchi. Cantavano la vita d: 
Lenin , di Stalin, di Gramsci, il-
Togliatti e alle strofette inventate 
dalla fantasia popolare i grand; 
capi de! proletariato erano descritti 
c o m e giganti che guidano eserciti 
di popoli verso la grande merav i ­
gl ia del Social ismo. E man mano 
che altra gente g iungeva dai paesi 
vicini con le corriere della sera, i 
circoli di danza si al largavano, si 
ingrossavano e il suono degl i stru­
ment i penetrava nei vicoli lontani 
e fin sotto l'ombra dei grandi faggi 
del l 'Annata, dove gli innamorati di 
Abbadia s'erano dati convegno an­
che loro in un'aria di festa. 

J Da tutta la Toscana , %. 
La mattina di domenica il paese 

è stato invaso da migl iaia di u o ­
min i e di donne che g iungevano 
con ogni mezzo e spesso a piedi, 
jn lunghe, interminabili file si ar­
rampicavano per le scorciatoie, per 
le mulatt iere , anche loro cantando 
v e c c h i e canzoni popolari, s icché 
tutte le valli intorno erano p iene 
di voci , di grida festose, del suono 
de l l e bande che precedevano le d e ­
legazioni di ogni paese . Lungo le 
carrozzabili , invece, file di macchi ­
ne, di corriere, di carretti tutti 
p ieni di voci, di canti , di suoni, 

P i ù di vent imila son giunti da 
tutti i luoghi della Toscana, nono­
stante che i Prefetti e le autorità 
di Pol iz ia avessero posto in atto 
ogni forma di ostruzionismo per 
impedire che a migl iaia gli uomi ­
ni e le donne fossero venuti a ren­
d e r e omaggio a Togliatti ed al po­
po lo di Abbadia. E man mano che 
g iungevano, sbarravano gli occhi 
dal la meravig l ia nel vedere que ­
sto paese tutto ammantato di ros­
so, poi sal ivano e scendevano le 
scale della « Casa del Partito - e 
infine si r iversavano nel lo stadio 
dove , al l 'ombra " dei grandi faggi 
del l 'Annata, giovani atleti d ispu­
tavano bel le gare di corse, ch ia ­
mat i per nome ad ogni passaggio 
ne l la pista 'ed incitati a gran voce 
dai contadini , dai minatori e dal le 
loro donne che r iempivano le tri­
bune . seduti sugli scalini con le 
bandiere rosse accanto. 

All'ora di cohtzionc tutte le oste­
r i e sì son r .cmpite di uomini e d, 
d o n n e e sulla porta di ognuna di 
eshe un cantastorie con la filarmo­
nica r iempiva l'aria • di suoni cui 
t 'accompagnavano le voci , e co.-: 
era nei boschi, ne l le pinete, nei 
giardini di ciliegi, sojto i grand 
alberi di castagno che crescono fit­
ti sulle pendici del monte . 

Bandiere alle finestre 
Poi di nuovo la gente s é r iver­

sata nel lo Stadio che verso le 17 
t r a come un altro bosco, di fronte 
a quel lo dell'Annata, tutto d: ban­
d iere . V'erto quell'ora è arrivato 
Togliatt i , s-alutóto lungo la strada 
dai le bandiere che svento lavano 
dal le finestre de: carolar: d. cam­
pagna e dalla folla che gL era 
andata incontro fuor: dal paese con 
l e b s n d c in tc^ta. Egli era accom­
pagnato dal compagno P.etro S e c ­
chia, dai compagni Bardini, Maz­
zoni . dalla compasna Jott: . da tutti 
i d . n g e n t : del le Fedcraz .oni to ­
scane. 

Togl iatt i , dopo una breve v.sl'.a 
• I la • Casa del Par i . io ». a c c l a m i l o 
da : compagni e dalla folla che s. 
era radunata, è g.unto sulla gran­
d e tribuna centrale de l lo Stadio 
A p p e n a cgl: s: è a t tacca to . una 
i m m e n s a ovaz.one lo ha salutato. 
e per lungo tempo bandiere, drap­
pi e fazzoletti rossi sono state agi­
tati ne l lo Stadio in s e g n o di gran­
d e gioia e di festa. 

E' cominc.ata quindi la sfilata 
de l l e forze q.ovanili del la Federa-
z .onc Conmn.sta di S iena, prece­
duta da grandi quadri di Stal in 
Gramsci . Togliatti. Longo, Sccch.a . 
I*a sfilala, perfet tamente organiz 
zata, è durata a lungo tra gli ap­
plausi del la folla di uom.n: e d: 
d o n n e fieri della grande forza dei 
loro figli- Sono sfilati i giovani e 
l e ragazze della provincia di S .e-
na, lavoratrici e lavoratori dei 
campi nei loro costumi tradizionale 
minatori e fornaciai nel le loro tute 
da lavoro, ciclisti, calciatori, g in­
nasti m generale. 

Nel contempo, sulla tribuna cen­
trale dove intorno a Togliatti ed 
a Secchi» «'erano raccolti i diri­
gent i comunist i e socialisti della 

Toscana, al Capo del nostro Par­
tito giungevano fior, e don, por­
tati da ogni delega/iOnc. 

Subito dopo, alla presenza di ol­
tre ventimila persone che s'era­
no raccolte nello Stadio, ha pre­
so la tAii'ola il compagno Gualt ie­
ro Cuiiu. ex Sindaco di Abbadia 
S. Sa lvato le e s e g r e m n o della S e ­
zione Comunista che è uscito dal 
c u c c i e pochi giorni addietro. Egli 
ha ringraziato, a nome del popo­
lo di Abbadia e dei l a v o i a t o n con­
venuti, il compagno Palmiro To­
gliatti p. r aver mantenuto la pro­
messa di venire ad mauguiare hi 
- Cas.i del Partito .. Dopo brevi 
parole di saluto della compagni. 
Cialdmi, .1 nome deil'U.D.I. di Fi­
renze, e del compagno on. Puccet-
ti, a nome della Federazione So ­
cialista senese. ha preso la parola 
i! compagno Baldini . Segretario re­
gionale della Toscana. Egli ha 
brevemente rievocato le giornate-
che seguirono al 14 luglio bollan­
do l'incivile repressione orga­
nizzati! dal Governo contro il po ­

sa ai lavoratori di Firenze e di 
altri luoghi della Toscana, dove 
egli avrebbe dovuto e.-sert- tra .sa­
bato e domenica mattina *i= un 
contrattempo improvvido non io 
avesse trattenuto a Roma, e r i le­
vando e omo. peiù, non avrebbe 
potuto mancare alla promessa fat­
ta ai lavoratori di Abbadia S. Sal ­
vatore che oggi inaugurano la loro 
casa costruita in poche sett imane 
attraverso uno sforzo collett ivo. 

" Quasi un anno è passato — egli 
seguita tra l'attento silenzio del la 
grande folla — da quei giorni che 
seguirono il 14 luglio. Giorni tra­
gici, pieni di fatti gravi e luttuosi. 
Perchè noi non neghiamo che sia­
no stati dei fatti gravi. E, anz., 
poiché qui, in quel le tragiche gior­
nate, sono caduti agenti della for­
za pubblica ed altri sono stati fe ­
riti, permettetemi di mandare un 
saluto alla loro memoria, alle loro 
famiglie, ai loro commil i toni . Noi 
vorremmo che questo non accades­
se mai: noi lottiamo per una so­
cietà in cui non debba mai acca-

Mezzo mi l ione dì giovani e di ragazze hanno manifestato domenica 
scorsa in tutto il Paese per la pare e la l ibertà. Festosi cortei al legorici 
hanno percorso, tra l 'entusiasmo degli intervenuti , le s trade de l le città 

dove si sono svo l t e le maggiori dimostrazioni 

polo di Abbadia S. Salvatore e 
della provincia dì Siena. 

Accolto da grandi applausi par­
la quindi il compagno Pietro Sec ­
chia. •< Voi lavoratori di Abbadia 
che vi siete riuniti attorno al 
compagno Togliatti che è venuto 
ad inaugurare la "' Casa del Parti ­
to ", non siete oggi ì soli a mani­
festare la vostra volontà: in que ­
sto giorno, infatti, centinaia di mi ­
gliaia di giovani s: sono riuniti su 
tutte le piazze d'Italia innalzando 
al vento le bandiere della pace e 
della libertà •». Il compagno Sec ­
chia seguita quindi sotto l ineando la 
grande importanza nazionale de l ­
la lotta per la pace che raccogl .c 
oggi forze immense nel nostro co­
me in tutti gli altri paesi del 
mondo. 

Un applauso immento 
* Questa lotta per la pace no. 

combatt iamo non già per viltà, per 
paura del la guerra: noi abbiamo 
sempre d.mostrato di non aver 
paura del ferro e de l fuoco, e di 
non aver paura del ferro e de l 
fuoco avete dimostrato voi, lavo­
ratori di Abbad a. Noi combat*.a-
mo la lotta per la pace perchè non 
vogl iamo che i! nostro paese sia 
di nuovo trascinato nella guerra. 
d. nuovo colpito da questa terri­
bile sciagura che comporta distru-
z.oni. massacri, di centinaia di m.-
gl:a.:: di uomini. Questa lotta noi 
!a v inceremo: ne fanno garenzia 
tutte le lotte che no; abb.amo com­
battute e v inte ». 

Un'ovaz.onc immensa saluta quin­
di il compagno Togliatti che avan­
za \ crvo .1 microfono. Tutte le 
band.ere svcntolEno, tutte le ma­
ni v levano in segno d: saluto, tut­
te le voci ripetono i; n o m e del 
Capo del nostro Partito. Davant: 
a ques:a folla d. lavorator- con­
venuti da ogni parie della Toscana 
ad Abbr.d.a S. Salvatore, c .ttadel-
la e r d c a della lotta per la l iber­
tà. .1 compagno Togliatti miz.a :1 
suo breve d.scorso ch .edendo r u ­

dere che figli del popolo siano 
mandati contro altri figli del po­
polo e con l'unico scopo di d i fen­
dere i privi legi di pochi uomini 
che dominano il ncstro paese ». 

Il compagno Togliatti ri leva, 
quindi, che bisogna ricercare i 
motivi per cui quei fatti avvenne ­
ro. L'origine di quei fatti non va 
trovata soltanto in quel che ac­

cadde il mattino del 14 luglio da­
vanti al Parlamento. Essa va ri­
cercata. invece, nell'atmosfera che 
s'era creata nel nostro pae^e set­
t imane e mesi prima, quando tutti 

cittadini avevano motivo di 
preoccuparsi seriamente di fronte n 
manifestazioni di propaganda di 
astio, di odio che spezzavano il 
nostro paese in due. •• S icché quan­
do echegg.arono quei colpi di pi­
stola era giusto che milioni di ita­
liani si levassero e si schierasse­
ro pronti a lottare, m difesa del­
le istituzioni democrat iche e della 
libertà. E i fatti che avvennero 
dopo non so lo erano inevitabili , 
ma dovevano avvenire perchè 
quando la libertà suona il tambu­
ro, buon cittadino è colui che s c e n ­
de nel le strade disposto a batterà. 
con tutte le armi • 

Brutale repressione 
Il compagno Tog'iatti dice di 

comprendere perchè proprio con­
tro queste popolazioni dol lAmiata 
e della provincia di S iena il Go­
verno abbia ordinato di scatena­
re la più brutale del le repress .o-
ni: il nemico ci conosce, sa dove' 
s iamo più compatti , più uniti. In 
Toscana, in questa terra di Sinnu 
ed in particolare in questa zona 
gli uomini sono agguerriti da una' 
lunga lotta che ha radici lontane, 
nella terra stessa che è aspra, d u ­
ra. Qui si sono educate generazio­
ni di lavoratori che Mino state ge ­
nerazioni di combattenti e che 
spesso sono state guidate alla lotta 
aperta contro il pugno di uomini 
che detenevano il monopol io del ­
le ricchezze. Già nei primi decen­
ni dopo la formazione del lo Sta­
to italiano un uomo che il popolo 
chiamava < Santo » condusse queste 
popolazioni alla lotta: anche al lo­
ra le vecchie class: dominanti, fa­
cendo uccidere a freddo dai loro 
sicari Davide Lazzaretti, credette­
ro d'aver schiacciato per sempre) 
i l -movimento -popolare di emancipi 
pazione. Così fu nel 1920 quando 
altri lavoratori caddero nel corso 
d'una lotta condotta per gli stessi' 
motivi e cosi fu durante il fasci­
smo, quando più feroce si fece »n 
questa zona la repressione. Ma ì 
contadini, allora, conservavano sot­
to il focolare ia bandiera rossa. 
perchè sr.pevano che sarebbe v e ­
nuto un giorno in cu; avrebbero 
potuto farla sventolare al «ole. 

« Siamo andati avanti » 
« Quel giorno è venuto, seguita 

Togliatti . Noi abbiamo schiacciato 
il fascismo, abbiamo cacciato l'in­
vasore dal nostro p t e s e . abbiamo 
creato la Repubblica. Noi s iamo 
andati avanti, molto avanti . II 14 
luglio si è ripetuto quel che av ­
venne nel secolo scorso: essi cre­
devano di aver spezzato la nostra 

forza con una lalTca di bufera. 
Lode, onore a voi cittadini di Ab­
bazia S. Salvatore che nel lo «pa/io 
b i e v e di poche sett imane avete 
dato loro una solenne smentita e 
c'etto che quell obiett ivo non è sta­
to ragg.unto -. 

Il comi/agno Togliatti entra qu.li­
di n^l vivo del >uo d scordo i .lc-

AL11KKTO .IACOY1KLLO 
(cnntliiua in 4.a pne.. I.;I colnnmo 

Progresso popolare 
a S. Maria Capua Vefere 

S. MARIA CAPUA VETERE. 27 
— Le rlezicni municipali supplet i ­
ve dì ieri domenica hanno segoato 
un grande balzo in avanti delle for­
ze popolari e un regresso della d.c. 
nei confronti del 18 aprile. 

II partito di governo è sceso in ­
fatti da 5479 voti a 5389 mentre le 
forze popolari sono salite da 300B 
a SOM. 

( O n i ' L K I II I G I U Li 1 A A O 

"IL PRIMO MAGGIO A PORTELLA 
DOBBIAMO SPARARE SUI CONTADINI» 

"/ comunisti ftreiulono troppo campo» -"Pigliatela con i ca­
poccia,, • Za* Masu convolò i s€iltnari - *'E* venuta la liberazione,, 

II . 
In tetta «H'elceci» dei 44 impu­

tati tic/ pioces.so per Ut strane di 
P( rullìi dell0 Ginestre / ion ia , co­
me capo e promotore. Salvatore 
G Ì :• lui no, iiclo a Moiitc lepre il '2' 
i l'VCuibrc ì'J'J'i, /«(.rinite 

Gli atti del p»0''e\>'> \Oiio eoin-
poM, do l'iimeroM rollimi roiitc-

— Bacio le inani « l'o.ssin. 
— Biieio le umili. 
Dt».?eio d i e lu.soymii'd n^pr tiare 

<H oli uno e si misero in disparte a 
purlfue tilt Irmi, .soiioi'Oce. 

Dopi» poco MipiiiriCHiie iiilntti 
SulralOi'c Sfioritilo, un nliro ( ( im­
poni me (felici ixinriii. il marno di 
Mlirnuliinin Givliuno. que l lo elle 
oi-(i e fluidità m America. Scior­

inati la drs rul l ine drl delitto, lc;t"u> i i rnro con unii U-Ucru t,i IIKI-
IIO. M miccia inft; dietro « un mu­
li Iti pe r IvkKicrla ' 

Dorerà e.s.»ere litui lettera ini-' 
portdiitr (/iief/u. lui d'jliKiiuto Ge-

dicc istruttore. I fatti raccontati in "ore.sv al uiudicc, perchè Giuliano. 

pi.ine uKiiKjini ' .Micresvn ( i rre-
sii (jl, iiitrrioiniioi i di i curali inte­
ri e dello P.S.. (e confessioni, le 
rifrnfuvzio/ii. le deposizioni ni </m 

questo «rdco lo s | ricnrniio dii </ue-
()h atti. 

Giovanni Gci'ovcsi il (piale. «< 
s icme al /rote i lo , era mio .-/ci pm 
«Miri della banda Giuliano e elie 
ottiioliiie.iir è detenuto ni carcere. 
i! 28 apri le del I1M7 ti spet ta la in 
cent rar la Saracino dor ,- oli aveva­
no mandato a diic di farsi Irò tare . 
Vcr.so 'e tre del ponici ionio eom'ii-
cifirono ad nrrivarc prima Giulia­
no, poi Salvatore Ferreri. poi i fra­
n i l i P iant i l i . Scambiarono solo — 
sP toudo (pianto etili ha dichiarato 
al piiidice istruttore — qualche pa­
scla di saluto. 

dopo arerla Jelta. volle bruciarla 
(on un ermo. Poi .S'ciortiiio andò 
'•'a e Giuliano si awu 'nò a Geno-
"•P5C e che oer buona creanza» se 
n'< ra >t(ito /ino allora tu disparte. 

— E' venuta l'ora della nostra fi­
ltrazione Va a r'i ramare onelie tuo 
fratello. 

— E qual'è quest'ora'" 

G'ndiuiio: 
— A'oii dee . prenderf«*ln (Oli 1° 

d o m e «• i brini bui' Drri {.t' indi'­
tela eoa Li CVIII.M e y/i a /d i cu­
pi e eia. 

cJ )>a (ìieliiiwato a/ie?' '. lori" mci<-
'( udii, che a Pur'clla non e ro l l e ­
rò andare .te Ju ne .vini fiutcllo 

« I comunisti 
stanno prendendo campo » 

l a luiudii Giuliano e slatit .•< m-
p i e eoniposto, fin dal '4J, da poel'i 
e/* m e n t \ S"lo per le pio.vsc ;,,ijiri'-
M» ri iipono reclutati dei sr l lua. i. 

Per reclutare oli uoiutiu ucci s-tu ' 
p e r compiere la \traoe d' Poi felle. 
Gniliri>io mandò in turo un vecchio 
..ti.rpio. tale TOUIUIUKI di iMu<i<i'". 
conosciuto do tutti, ii"!ln .rniui. co­
me lo ZÌI .Wa.Mi. 

A'e dorefte fare di canini.i .o ;' 
veicliio Za Natii Di M UIIIIQ MI qit-'i 
due (/-orni e>i«- r e i t e r i n o pi r ttn-

— Bi.soc/iia fare uu'a:ioue e o u t r o | d n r i , a dirc ,„ q | ( l . , ,„,(,„,.,.. „, ( } | i r . 
(oiiinm.s'1 Anrf.eiiio a sparare il /„ s ( „ | , n ,„ „„,.//„ capanna- . \ r 

,i«ino. maii'/io a Portrlla delle Gì- ì:ìr, ..„ 'nU(ltrt . 
i 

I 
nestre. Poi saremo tutti liberi. 

Nella "nia deposizione al {/indire 
Di Mavro, G ' o r a i i i i ' Geiwevc ha 
dnhiuroto di aver cosi rtipovto a 

DOPO LO SCIOPERO DEI BRACCIANTI 

La "doppia faccia„ del governo 
attaccala dal giornale di Gronchi 

Dna riforma "classista., delle Corti d'Assisi» annunciata da (irassi 
l'Opposizione denuncerà al Presidente Fiuaudi lo squadrismo di stato 

SoHyntn oggi — all'inizio di que ­
sta sett imana - - è po«!bil«' valutare 
la portata politica del g lande e v i t -
tcrioso - .-ciopero braccianti le per le 
ripercussioni che esso ha avuto e 
avrà in seno allo schieramento g o ­
vernat ivo e pei il modo come ha 
sccperto contraddizioni, debolezze. 
motivi , intonfessati e inconfessabili 
dell'azione del governo . 

Dopo le dimissioni di Fanfani (che 
certamente sono in relazione allo 
sciopero) la presa di posiz ione del 
Giornale dell 'Azione Cattolica con­
tro il governo che a parole dichia­
rava la sua neutralità e a fatti fa­
voriva gli agrari, dopo ia c lamoto -
sa contraddizione tra l'azione dei 
sindacalisti d. e. (che hanno parte­
cipato al lo sciopero) e il ministro 
Srelba (che domenica a Taranto ha 
definito «.pohtica* l'agitazione), ec ­
co che ieri negli ambienti di Mon­
tecitorio si commentava ampiamen­
te un articolo di «Politica sociale». 
direttamente ispirato — a quanto 

si diceva — dall'on. Giunchi . L'ar­
ticolo cont iene una sor.e di attac­
chi precisi , d u e t t i e part icolarmen­
te gravi contro il governo e la sua nemica» e non soltanto s ingole i n ­
azione. m occas ione dello sciopero 
dei braccianti 

L'organo dei gronchiani — in­
fatti — dopo aver definito di «inne­
gabile enorme importanza .. l'ini-
z.ativa del Pres idente della Camera 
denuncia il tentat ivo di «uomini po­
etici . anche di governo» di sabotarla. 
A questo punto l'articolo afferma in 
modo suff ic ientemente chiaro che 
cosi facendo »1 governo era mosso 
da due ordini di preoccupazione: 

1) che l'iniziativa dei pres iden­
ti del le Camere implicasse un atte 
di sfiducia del Parlamento verso il 
geverno; 

2) c h e il pas>o mettesse gli agra­
ri in difficoltà 

11 giornale conc lude r ivolgendo 
il suo attacco diret tamente al go­
verno che non fa .. una politica di 
n v n M e r o .. ma di ministri "i quali 
•• non <ono d'accordo fra loro E 

qui.1 tu f i equente noe. acco ido i . 
gl 'aula talune dirett ive gene ia l i de l ­
la politica socinlc (e di rif les-o eco-

SI AGGRAVA MINACCIOSAMENTE LA S I T U A / J O N E DELLA STERLINA 

Drammatici colloqui a Londra 
tra Harriman e il cancelliere dello Scacchiere 

Firmato l'accordo anglo-argentino nonostante le proteste degli Stati Uniti - Crollo 
di titoli alla City - Domani si avrà nella capitale francese lo scontro decisivo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 27. — Londra è da al­

cuni giorni in preda a due tremendi 
incubi: rondata di caldo che si è 
abbattuta sulla metropoli e la crisi 
economica che minacrta di bancarot 

sterlina e l'abbandono del sistema 
di scambi bilaterali sul quale si regge 
oggi tu t to il commercio britannico 
che trova in esso l'unica difesa con­
tro l'invadenza americana. Sot to i 
duri colpi la difesa britannica sum­
era oscillare. Le riserve d'oro e dt 

ta la nazione Britannica: se a>_5»|do dollari dell'Inghilterra diminuiscono 
paurosamente e fra poco diceva u n 
giornale di stamane < vi saranno 
buone ragioni per il diffondersi dei 
panico ». 

In attesa della svalutazione della 
sterlina. le esportazioni britanniche 

i cittadini possono trovare rimedio 
(i lords per esempio In seduta a wes t 
mi nstcr si sono oggi tolta la i»ar-
rucca). alla crisi per ora nessun ri­
medio è stato trovato ed essa conti­
nua minacciosa e inarrestabile. L'ul­
t imo drammatico sviluppo è dato 
dall'improvviso acutizzarsi nell'anta­
gonismo angloamericano che Onora 
a-.eva covato sotto la cenere: l'urto 
che può definirsi violento è avvenu­
to nelle recente conferenza di Bru­
xelles tra americani e britannici sui-

h i i ion i di particolari problemi . . . 
Intanto jl compagno Nenni ha 

ammonito , domenica a Bari i 
Ministri. ì prefetti e i questori 
che - verrà g iorno in ni. c o m e i 
geraichi fascisti, essi -aninno tra­
scinati .sul banco deH'.iccu.-.i per 
rendere conto della v io la / ione «Iel­
la Ci pt'ituzionc ... 

La settimana prossima. h:i poi fm-
nt.1 ciato il compagno Xenni , -• v i ­
sto che non poss iamo rivolgerai al 
Pres idente del Consiglio, andremo. 
in nome di centinaia di migliaia di 
lavoratori e lavoratrici italiani, dal 
Presidente della Repubblica o n -
spetto-ainen'.e gli domanderemo di 
pgire perchè la Costituzione "-ia ri­
spettata . . 

S tamane si r iunisce al Viminale 
il Con-iglio dei ministri . La riu­
nione e piuttosto attesa dopo che 
ii ministro Grassi m una in­
tervista a un giornale governat ivo 
del mattino, ha preannuncinto le 
Imre di una riforma del le Corti di 
Af*i?e attraverso !a qiiKle il popolo 
. verrebbe ch'amato a giudicare de . 
JcMi che pre-ontano particolare 
c:<r;>ttcrc di gravità - Ma — a 
ou;>nto -ci r i l eva , c h i a i a m e n ' c da l ­
l'intervista — questo risultato non 
verrebbe raggiunto con il s istema 
della siur*a pr.polare, come ;.ccad^ 
nei pacM progrediti . bon«ì con dei 
2 ud.ci popolari affiancati ai magi ­
c i ati. E quel che p iù conta, i « m -
c.'c: poDoIan dovre-bbero essere m u ­
niti di licenza di un istituto d'istru­
zione med a =i'ocr :ort oer i Ti b u ­
ttali dì As-i«e 'pr ima istanza» e 
ndoiritlura di laurea per le Cort; 

la fonte principale di dollari per la un discordo :.c! qua o ha at-tn-aio s! i |di Ass-.sc (seconda istanza). Come 
Gran Bret-gna. , Siati Uniti di svolgere * una specieis i vede tutto il sugo del progetto 

A Parigi mercoledì vi sarà uno di guerra eiorìomica per imporre i 
desideri *. tale essendo i 

e il oeflcit commerciale aumenta 
spaventosamente. Gli amnrani si 
servono ora dei Belgi e in parte dei 
Francesi per lanciare 1 attacco alla 
bilateralità ce^li scambi e per in­
staurare quella convertibilità della 

l'argomento della svalutazione tìeila sterlina che dovrebbe portare a una 

s~ontro derisivo fra americani e bri- propri desideri *. tale essendo i' si-
tannici quando si riunirà di n u o t o unificato dell'osti.ita r.ord-air.eric.-na 
la conferenza per i pagamenti inte- a! nuovo accordo. Peron ha insistito 
reurope» Ira i Ministri delle Finanze *•»'< P'nto che € questo trattato non e 
britannico, trancese e «elga e con diretto contro chicchessia t. agghm-
l'intervento di Harriman che n u o . e «rcr.do «fare una soecie di «uerra 
le fila di. tutta la scena. economica per imporre i propri resi-

Ma il Consiglio dei Ministri che dori o !a proor'-a «nvcri*.er.7a ad sm­
uoveva riunirsi di urgenza questo i*>- tri e senno di incaDacita. che r.on ri-
meriggio per ascaltore Cnpps prima <=ca'.da certo !a luce de'.!a pacc>-
della sua partenza per Parigi e per prini? di lui aveva preso la parola 

in America diminuiscono ogni meseldargli una specie di viatico all'ultimo l'amba-ciatore britannico Sir Jahr. 

sterlina e della libera convertibilità 
delle monete europee. 

Gli Stati Uniti vogliono approflt 

maggiore perdita di dollari e di oro 
Per l'Inghilterra gli »men"am pre­
mono sempre più per la svalutazione) precipitose e si calcolavi! che fo-**e 

momento non si sa per quale ra?io-. Balfo-.ir. per dic'-.iarare che il patt i 
ne è saitato. Cnpps si consulterà in- si staccava da' > formu a tripartita 
•«ere personalmente con vari Ministri Idi scambio per ratisìungere un <:s*c-
Questo fatto ha aumentato i timori irra bi'atera'.e che era più cor.«o'<i 
e la contusione e così mentre »n al.e attuali condizioni de! rror.do 
Whiteha'.i surceeleva questo allu City j _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ 
si prtxiuee.a una spècie di t»«nico:| • - ^ a = = = 

u i n\^co1io t rU d nof^ . s ^e:aro ì "L'ORDINE PUBBLICO E' PERFETTO,, 

di «riforma» consiste nel rcstrin 
gere a priori la rosa dei giurati 
a l le classi medie e l iminando da e s ­
sa ì rappresentanti de l l e classi p o ­
polari. sforniti nella maggioranza 
dei casi di t ito'o di s tudio , 
La via scelta dal Ministro rappre­
senta sotto tutti gli aspetti la 
via peggiore: o infatti ci si 
orienta verso un tipo di g iudi / . 
' tecnici » e allora devono e.<s-ere 
affiatati ai magistrati , o s ivuolc in­
trodurre il giudizio popolare, c o l o ­
ra ogni l imitazione « tecnica » nella 
5ielta d e . giudici popolari non ha 
nr.isuort giustif icazione 

tare del momento critico per assai- Ceila sterlina, gli americani hanno!s ta ta raggiunta una perdita co.np:e 
tare la cittadella dell'economia bri-1 tagliato !e importazioni della zona 
tannica e espugnarla In paro'.e tee- idei la sterlina di vane e importanti 
niche vogliono la svalutazione Cella (materie prime che rappresentavano 

Dunque, sconfitta di Sceiba ? 
Caro Ingrao, ' 

legqo ««i giornali ,-fcc Scciba 
parlando a Taranto, fra le altre 
sciocchezze, ha detto a p ropos i to 
dello scioncro dei braccianti: < Po­
pò 35 giorni di sciopero V* Unità •» 
ha sbandierato con titolo a sei co­
lonne la grande vittoria della C. G. 
1. I. E' itùta micce una dura scort­
a r l a Si t ono perdute 35 giornate 
di la l o r o in un periodo cosi deli­
cato per le campagne, per guada­
gnare. dal punto di vt%ta delle ri-
rendirazioni sindacali, q u a n t o st 
sTrebbc potuto intere ottenere dal 
primo giorno delle tmttat ire . se il 
motiro determinante dell'agitazio­
ne /os te vtafo eijcttiramente di 
natura economica » 

E" falso che fin dal primo giorno 
gli agrari /ossero dispo.it» a ricono­
scere e a sottoscrivere quanto poi 
hanno firmato la sera del 23 u s-
Pista leggere i giornali di parte 
clericale e della catena governatila 
m genere, per costatare che Scclba 
ha spudoratamente mcPttto 

Vna menzogna pari Socio* l'ha 

detta a proposito dei motiri dello 
viopero La'con ferma del carattere 
strettamente economico dello scio­
pero è data, fra cento altre, dflirn-
dcswne dei « / i benn i » e della FIL. 
gli uni e l'altra, come tutti sonno. 
preoccupati anche troppo di non 
dare la minima noia al gotcrno 
Se questo non basta per il r n i n i ^ r o 
bugiardo, ciberemo l'iniziativa pre­
sa dagli on II Gronc'ii e Bonomi: 
è chiaro che i rappresentanti p iù 
autorevoli del Parlamento non a-
rrebbero aderito alla richiesta della 
C.G I.L.. se atessero visto nella sua 
azione gli scopi « politici » o't cut 
parla il bugiardo Sceiba. 

Due menzogne dunque. Puna 
grossa quanto l'altra. Ma qui t i e ­
ne naturale una domanda: perchè 
Sceiba si riscalda tanto contro .la 
vittoria dei braccianti? sente il bi­
sogno di giustificarsi di difendersi? 
E* forse lut che si sente sconfitto* 

Voi ro /eranjo solamente piegare 
gli agrari e indurli a trattare e a 
riconoscere te giuste rtrendira^ioni 
dei lavoratori. St Sceiba si è messo 

da quella parte, se oggi si mostra 
tanto irritato per il swce*to dei 
braccianti — certo, ciò tuoi dire 
che anche lut è stato battuto, ma 
la colpa è sua. non nostra* E il 
portano non si accorge dt darsi la 
zappa sui piedi quando definisce 
• politica* rantigovcrnatira? i una 
agitazione che ha raccolto la sim 

siva dt 500 milioni di sterline: il pa­
nico naturalmente si allargala po l | 
anche ai titoli industriali j 

Intanto si è precipitato in aereo 
su Londra Harriman amministratore I 
del Piano Marshall Europeo. Eg>i èi 
arrivato in ni .trinàia all'aeroporto' 
londinese con il -uo stereotipato sor-' 
riso 6ui:e labbra e ha dis'.u^so con i 
Cripps in un vivace mrontro U - i - ; 

tuazione A questo proposito uno dei ' 
più q u o t a t i giornali londinesi ! PALERMO. 27. — Un nuovo te-
« L ' O b s e n e r * face^» rilevare w n * i m e r a r i o attacco d: quella banda 
f i f - ^ - L 0 . 1 ! * . ^ h e _ : L s . t \ s.^!?J?ILd_0. *.1.' Giuliano che secondo Sceiba e or-

Nuovo attacco alla Polizia 
dei fuorilegge di Giuliano 

tualrr.ente tra .ns?;esi e americani sia 
la ostinatezza con la quale la Gran 
Bretagna dlmosira di non volere ab-
oandonarc la bilateralità s tanno a in-

mai r.dotta agli estremi , e stato 
compiuto nel le primis.' .me ore d 
oggi. I banditi hanno attaccato a 

c'icare il pieno fall imento del Piano coipi di mitra agenti e carabinieri 
Marshall Se questo avesse avuto gli {che a v e v a n o effet tuato a Monicle-

patia delia stragrande maggioranza effetti benefici che gli M a t t r i b u i v a n o j p r e u n a perquisiz ione nel a casa di 
della popo'azione ed è stata rite­
nuta giusta dai quattro quinti 
della stampa italiana 

In conclusione fino a quando il 
ministro degli Interni proteggerà i 
padroni e perseguiterà i lavoratori 
in /offa, atterrà sempre che se i 
lavoratori otterranno vittoria ropi-
nione vubbhca e t lavoratori stessi 
la con tirici era imo nttoria conse­
guita non soltanto contro * capi­
talisti e gli agrari ma anche con­
tro il Ministro degli Interni 

Videa mi pare chiara: ma riusci­
rà a capirla ScelbmJ 

Saluti fraterni. 
LUCIANO ROMAGNOLI 

Segr. Naz, deli» -PederbratcìanU 

a quest'ora la Gran Bretagna non 
avrebbe dovuto più avere paura di 
gettarsi nel mare della Ubera concor­
renza per paura di affogare dopo la 
prima bracciata 

CARLO D E ' C U G I S . 

Firma dell'accordo 
anglo-argentino 

BUENOS AIRES, 27. — Stamane. 
nella Sala Bianca della Casa Rosada, 
e stato solennemente firmato II nuovo 
accordo commerciate quinquennale 
tra l'Argentina e l'Inghilterra 

Nunz'o Badalament i . collaboratore 
di Salvatore Giul iano. La perquisi­
zione si era conclusa con esito ne ­
gat ivo e le forze di polizia s tavano 
rientrando nei loro al loggiamenti . 
quando da una collina v e n i v a n o fat­
te segno a scar iche di mitra 

Il figlio di un conte 
sequestrato dai banditi 

PALERMO, 27 — Si apprende rhc 
nel taro'o pomeriggio di ieri in 

Il Pmidèni 'e Peron ha pronunciato contrada Dagoato, territorio di F»-

tuzza. prov.r.tia di Palermo, e stato 
sequei trato da un gruppo di fuori­
legge il figlio del conte Nasell i , il 
22er.ne Francesco Paolo. Il g iovane 
ed l t o n t e Naselli si acc ingevano a 
<alirc sulla propria auto per l o ­
carsi a Palermo quando ven;v.»n-» 
affrontati da un gruppo di indiv i ­
dui armati di tutto punto. I fuori­
legge. dono aver chiuso in una s tan ­
za i familiari e danneggiata la m a c ­
china dei Naselli , si a l lontanavano 
in direzione del territorio di Sanci -
pircl lo costringendo il g iovane a i>c-
guirh . 

Una vasta battuta è stata esegui ­
ta prontamente dal le forze di pol i ­
zia dis locate nel le zone a d i a t c n f 
Gli organi di polizia mantengono il 
mass imo riserbo. 

Secondo Scclba l'ordino r la 
tranquil l i tà regnano in tutto il ter­
ritorio del la Repubbl ica . 

nini 
CO.NÌ MIIIO staff sempre ree.'iifnfr 
sa l t ua r i da Giuliano. Un metodo 

elle può .sembrare xeieplice o i<>-
p i i i f o . ma che mi dato sempre buon 
r.Milfafo. Aflli appuntamenti dati •>• 
quel modo, non è mai mancato ne-.-
.Mino, da quando ri {• e;s(r> clic av­
elie a voler .volo discutere sull'in­
vito. poi"va. dopo (/imlc/ie n.-orun. 
ari,vare una schioppettata iiel'n 
jfcliirna. 

Quella volta l'appuntamento era 
/(".sfato tu 'ina capanna di contrada 
Cippi e pli nomil i / si portarono an­
che pane e foriiiappi» perei»» l'in-
faro era ftinpo. aveva d"tto Y.u 
Mani. 

Giitltaiio 'lava od afnettarc nella 
l'opalina con suo :'"o O r c i o Caini'". 
con Salvatore Ferrera con t fni-
f<-ll,- Piattelli, con t due Passatempo 
0()iii eolia eiie ne arririira mio. 
cqli <.••' alzava, lo abbracciava r Io 
liciava. E lineili s> t'iet'e: uno it­
iti' a i ipolo*n iiittlniz'firf pe.zvtti ti­
pa ne. 

Solo a scn Giul'oaa frt-r- , #»niir» 
n tutti di nrriei i iorol's . e /nnmi.-M 
a parlare molto lien»», tu iliifutim 
nddiriftiiro. 

— Picciotti. Statemi a sentire ! 
eo-'ii.-ii'.vfi coni nir/n no a prci .deiv 
tioppo campo. H'tnvo i\nto pur-» 
o n e s t e elezioni reiiioimìì. Kon v<> 
filtono permettere la n o s t r a riiil) 
Illazione. Sono un pc-i<-ola per t 
nrevrirtari eh- vei>nc.-.io p i i r e i i 
dell- loro terre. Il p r i m o IH:JII«'O 
andremo a sparare contro i CIIIKII-
' ;sti. Con i morf» noli e ' farnnen 
più Sezioni coiii ' i inXc in .Sicilia. 

La notte slc»"i eom;>icir> la mar­
cia verso Pnrtclìa: solo quando ar-
rtviiTono allo moiifaoiin Pi : ; i i la . 
i rn.li»- distribuito a c iascuno un 
mcichct'o o un fucile 91. con un 
naie di car:catori Gi ' i f i f i in o\n sla­
va sul pos'o e aveva T>rcuarato la 
pia~zuola per il mitranl'"tore. 

Quando aiù nella volte n>min­
corono ad arrivare le due ci-lonn" 
con le band'cre ros.--»- ;«1 tpsfa min'-
'•i.no cominc iò a trenìnrr. 0>iai''>' 
donne, qlta->ti ban'b'ti: Ira riucl'a 
folla! 

F molti jpnrar(i"9 , ' i i» i ,do oli oc­
chi clìl-iSÌ. 

Poi si r,trovarono tutti al pn^'n 
-.tahiUtn- Gitlfrmio venne o'ì, < ni 
iv.-traaliitore tiasco**r. *at:n l'u». 
vrmeab'te bianco. /?»"«•'»ttnri i.n ' • 
armi che vennero enr vie tri ..n»'-» 
e oQtnino per suo rovto tnn i. a 
( ora 

Gli ut d n i mori? r: *-,,ronn irti ,1 
(irono » eròe viù ne'fe rallr 

Chi furono i mandanti 
Perchè G'nì'jno ori/nn :_<> e 

coup; la siraqe di Portel l i ! dclU G -
r.estre? 

— I coi ' inn*: viai'no prciùeui'i 
troppo campo — c / I . di'-v .-< Va 
r . i ìu'one d contrada C<pp- Chi hi 
aveva ro i i r ' . i fo che i comuvis'.- ern-
i.f. .«noi ic/n'ei"* In »i>'el ;»« riodo. 
fromife Sciorfmo. eoli teine cent -
i d i e .vfr»»jti conlaffi con vn cttin-
le dfpittalo monarchico re»n»,u(i'r 

— E* venuta l'oro d'Ho r<!*Un ' -
bt razione — coli d;s<e a Gci'ot «">>* 
Qrnlr promessa oli fecero -perei** 
ondane a PorTella"* Oon; r 7i" e pa -
vpfo all'offensiva. G-uhano - cor' •* 
a tulli, nelle sue letter»» r i ' » ci i" 
i"» p.itfo. Un patto che hu mc..,'<-i -
i.e. Perche e/l> -flfrr vn me ' -ruo»-
no le pronterse"1 Perehe r>rn pi 
f:.nnn m contumacia il prore*so per 
dcliiio politico'' .VOH oli prò.ni.*cr-) 
die sarebhc I'C.'O 1 b*~ri',n per a» •-
. i i i l n ' 

A eh' andavar'i prc rtevdn *roj<-
p-» ranipo t lomiw'."! "• .4 G u l i t -
> o? So Alla mafia, ai l^iiàolari, a 
parTiti rco;'f>i)fir(. 

It 20 aprile V'il i r e i ano «JIK'O 
'» Odo le clezioir rcnit'inh dove -1 
C l r i r o del Popolo nr,r.r:«> v,m eia 

l«-icro*a rii'or>o. .W- i n n i precedei'-
f" alle e/er-o/'i c'err •''aio ?/•» l'av"»"» 
mor-pie.i.'o d rontatl'P' e''»» r.re' -
nara io le iene P T c/e-.;,rie i i coo­
perative I frudilari comirrioroi-o 
cosi a paventare la j > i " h hta d 
imo Tiforrvn aoraria e i yahetlo'i 
ri afiof- r;d"ro la 'oro laura ri- »• io­
le n fi -n'rrmedieri tra contadini e 
propr'ejari. rl'sl'va'a i «-or.ip.T-T'-. 
Come (on'rohat'ere r-vei *<icces • 
popolnri'* Biionnara • e r,»*jr.o a1 

reechio metodo della volcr.zn ri",» 
ma; ahbanrlonaio A o.ninno fi suo 
ecinpi fo Poche Gwi,nno. t.nchr 
qi o n d o .«-i faceva eli-amare coman­
dante *n cono dt 'ul'e le forze m -
dipi r.dentistr dell'Isola, non ha mai 
rcmpni to i'n'a;'on<* sen:a radeonfr-
fo ee;npe.»xo. i proprietari terrie­
ri della nrormeia di Palermo rac­
conciano tra loro la somma di otto 
miVcr- I.a mafia si p r e o r r n p a d e i 
ecnfoffi r-o.i i nart>t: nohUci di di­
stra. 11 deputato montrehico rac-
eco ' ie i conswsl r promette, nella 
farrrsa lettera di cu' parlo Geuo-
l ' f je, la prossima libe-rozwre. 

RICCARDO LONGONE 
(continua) 

file:///crvo
file:///Oiio
file:///traoe
http://dispo.it�
http://rn.li�
http://�-or.ip.T-T'

